
Parrocchia di Rivoltella del Garda - XXXI Domenica del Tempo Ordinario 3 novembre 2024 

1. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matri-

monio: sono invitati a essere presenti dando il proprio nome , tutte le coppie 

che festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 e oltre anni di matrimonio  

2. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al 

matrimonio cristiano che inizierà a gennaio. L’associazione Comunità e fa-

miglia del consultorio propone incontri dal titolo “Separati e poi?” rivolti a 

persone che vivono la separazione coniugale e a coppie unite in nuova unione, 

per sostenere nella fede la loro nuova condizione di vita. 

3. Emporio della solidarietà della Caritas: si parte! Proponiamo un appunta-

mento in Oratorio in cui illustrare questo servizio: venerdì 8 novembre alle 

20.30 o in alternativa sabato 9 novembre alle 9.30.  Con libertà: vieni, vedi, 

valuti, e poi decidi. 

4. Incontro del gruppo liturgico venerdì 8 novembre alle 20.30 in Chiesa. 

5. Giubileo a Roma nel 2025. La Diocesi propone il pellegrinaggio a Roma in 

giornata, con la presenza del Vescovo, i giorni 24/25 gennaio. Informazioni 

in fondo alla Chiesa. L’iscrizione sarà individuale (entro il 30 novembre) ma 

va comunicata anche in sacristia.. Il nostro vicariato propone la partecipazione 

anche al Giubileo delle Famiglie che sarà dal 30 maggio al 2 giugno.  Gli 

interessati sono invitati a prendere il foglio in fondo alla Chiesa. Approfittate 

di queste proposte!  

6. I sacristia si può richiedere l’abbonamento al sussidio Sulla Tua Parola 

per il 2025: un libretto semplice per un momento quotidiano di riflessione 

sulle letture del giorno e per prepararsi alla Messa. 

7. Invitiamo chi ha da segnalarci anziani e ammalati che gradiscano ricevere a 

casa l’Eucarista e la visita dei ministri e dei sacerdoti a segnalarlo in sacristia. 

8. Domenica 10 in oratorio spiedo di solidarietà, informazioni in bacheca. 

9. Sul tavolo all’ingresso della Chiesa trovate il Calendario “Cinque pani”, 

uno strumento agile che offre ogni giorno una frase e una breve riflessione 

tratta dalle letture del giorno. Per aiutare a fissare ogni giorno un pensiero che 

accompagni la giornata. Uno strumento utile per sé o per un regalo (offerta 

indicativa 7€). 

10. Domenica 24 alle 11.15 Festa del ringraziamento, con la presenza delle as-

sociazioni del paese e della parrocchia e delle autorità cittadine. Al termine 

della Messa, spiedo in oratorio. Per partecipare al pranzo è necessario iscri-

versi versando la quota al bar dell’oratorio il giovedì e il venerdì dalle 16.00 

alle 18.00 (il prima possibile, entro venerdì 22...senza aspettare l’ultimo gior-

no!). 
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ANNO B  -  III Settimana 

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore e con tutta la tua anima, con 

tutta la tua mente, con tutta la tua for-

za. Amerai il tuo prossimo come te 
stesso». Scegliendo queste due Parole 

rivolte da Dio al suo popolo e 
mettendole insieme, Gesù ha 

insegnato una volta per sempre 
che l’amore per Dio e l’amore 

per il prossimo sono inseparabi-

li, anzi, di più, si sostengono l’un 
l’altro. Pur se posti in sequenza, 

essi sono le due facce di 
un’unica medaglia: vissuti insie-

me sono la vera forza del cre-

dente! Amare Dio è vivere di Lui 
e per Lui, per quello che Lui è e per 

quello che Lui fa. E il nostro Dio è do-
nazione senza riserve, è perdono senza 

limiti, è relazione che promuove e fa 
crescere. Perciò, amare Dio vuol dire 

investire ogni giorno le proprie energie 

per essere suoi collaboratori nel servire 
senza riserve il nostro prossimo, nel 

cercare di perdonare senza limiti e nel 
coltivare relazioni di comunione e di 

fraternità. L’evangelista Marco non si 

preoccupa di specificare chi è il prossi-
mo, perché il prossimo è la persona 

che io incontro nel cammino, nelle mie 
giornate. Non si tratta di pre-

selezionare il mio prossimo: questo non 

è cristiano. Si tratta di avere occhi per ve-
derlo e cuore per volere il suo bene. Se ci 

esercitiamo a vedere con lo sguardo di Ge-

sù, ci porremo sempre in ascolto e accanto 
a chi ha bisogno. I bisogni del prossimo 

richiedono certamente risposte 
efficaci, ma prima ancora doman-

d a n o  c o n d i v i s i o n e .  C o n 
un’immagine possiamo dire che 

l’affamato ha bisogno non solo di 

un piatto di minestra, ma anche di 
un sorriso, di essere ascoltato e 

anche di una preghiera, magari 
fatta insieme. Il Vangelo di oggi 

invita tutti noi ad essere proiettati 

non solo verso le urgenze dei fra-
telli più poveri, ma soprattutto ad essere 

attenti alla loro necessità di vicinanza frater-
na, di senso della vita, di tenerezza. Questo 

interpella le nostre comunità cristiane: si 
tratta di evitare il rischio di essere comunità 

che vivono di molte iniziative ma di poche 

relazioni; il rischio di comunità “stazioni di 
servizio” ma di poca compagnia, nel senso 

pieno e cristiano di questo termine. Dio, che 
è amore, ci ha creati per amore e perché 

possiamo amare gli altri restando uniti a 

Lui. Sarebbe illusorio pretendere di amare il 
prossimo senza amare Dio; e sarebbe al-

trettanto illusorio pretendere di amare Dio 
senza amare il prossimo.  

Papa Francesco 



 Preghiamo 

O Padre, tu sei l'unico Signore 

e non c'è altro dio all'infuori di te: 

donaci la grazia dell'ascolto, 

perché i cuori, i sensi e le menti 

si aprano al comandamento dell'amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  Deuteronòmio 

Dt 6,2-6 

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, 

tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi 
comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice 

e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, 
come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu a-
merai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con 

tutte le forze.  
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 17) 

 Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  

 

In ascolto della Parola di Dio 
dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 7,23-28 

Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacer-
doti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo invece, 

poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvici-
nano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore. 

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, 
senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli 

non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni gior-
no, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto 

una volta per tutte, offrendo se stesso.  
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debo-
lezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce 

sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 12,28-34 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: 
«Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio 
è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore 
e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, 
che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il 
cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il pros-
simo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».  
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: 
«Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il corag-
gio di interrogarlo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza,  
perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita  
ci preparino a ricevere i beni che promettono.  

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


